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di locali, meno faci le la . costruzione di lo-
cali per scuole, inquesti casi lo S tato dovrebbe 
procedere magari alla requisizione, pur di 
p r o v v e d e r e ai bisogni urgènti dell ' istruzione 
popolare in quei luoghi dove questa è in 
condizioni più misere. 

L a delegazione scolast ica provinciale si 
t r o v a spesso in condizioni ben diffìcili (io 
ne ho qualche esperienza per esser, da di-
versi anni, membro della Delegazione scola-
stica di Firenze) : lentezze straordinarie, bu-
rocrazia pesante, procedure anodine. Quello 

- che è peggio si è che, quando c'è l ' inerzia 
di alcuni comuni che avrebbero maggior 
bisogno di edifìci, non si può far nulla, 
perchè si devono attender le proposte dei 
comuni (e per lo più arrivano quelle dei 
comuni più vigili e più ricchi) e alla dele-
gazione non è dato il modo di rendersi essa 
conto della seria urgenza dei bisogni locali 
e di prendere, magari essa; l ' in iz iat iva degli 
edifìci scolastici, anche per quei comuni che 
non hanno af fa t to provocato , o non hanno 
p r o v o c a t o in tempo, i necessari provvedi-
menti . 

T u t t o questo occorre tener presente; ma 
soprat tut to occorre tener presente che lo 
sforzo finanziario per l ' istruzione pubbl ica 
deve essere il maggiore che oggi l ' I ta l ia 
debba imporsi. È doloroso che nella Camera 
i ta l iana non si parli di problemi scolastici se 
non nelle stanche sedute del lunedì delle 
interpel lanze. 

È doloroso che la Camera i tal iana, al-
meno fin da quando vi appartengo, non 
parli di problemi scolastici se non in con-
dizioni di disinteresse. 

Desidererei che i problemi scolastici des-
sero luogo ai d ibatt i t i più appassionati , 
perchè non lo sforzo l imitato, ma solo un 
imponente sforzo delle pubbl iche finanze 
può risolvere il grave problema della cul-
tura, alta e bassa, di t u t t e le classi sociali 
i t a l i a n e ; perchè soltanto rimedi urgenti per 
la elevazione della cultura possono salvarci 
dal pericolo più grave che incombe oggi sul-
l ' I ta l ia , dal pericolo di una decadenza in-
tel lettuale e di una barbarie di cui non si 
rendono conto coloro che non misurano ab-
bastanza. le conseguenze enormi d e l l ' i n -
suff iciente elevazione delle molt i tudini e 
dello scarso rendimento della scuola na-
zionale. 

L a scuola richiede e deve avere oggi il 
massimo sforzo finanziario di cui il Paese 
sia c a p a c e ; e questo è il primo dovere del 
Governo nel m o m e n t o grave che dopo la 

guerra si è determinato nel nostro paese 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mastino per dichiarare se sia so-
disfatto . 

M A S T I N O . A n c h e la mia interrogazion 
a v e v a un contenuto preciso e l imitato. È 
parso a me che in Sardegna il t r a t t a m e n t o 
ed il criterio seguito nella r ipartizione e 
nella assegnazione delle n u o v e scuole non 
sia stato giusto; ed ora, dopo le spiegazioni 
date dal l 'onorevole ministro Croce, debbo 
egualmente mantenere il mio pensiero e ma-
nifestare, in nome di t u t t a la deputazione 
dell 'Isola, la mia insodisfazione. 

Voci all' estrema sinistra. Siete t u t t i inso-
disfatt i e poi v o t a t e a f a v o r e del Governo ! 

M A S T I N O . No. Ho votato sempre contro! 
Sta di f a t t o che la Sardegna, purtroppo, 

in materia di anal fabet ismo ha un tristis-
simo primato. R e l a t i v a m e n t e all 'estensione 
territoriale, per anal fabet ismo, essa viene 
prima; r e l a t i v a m e n t e alla densità della po-
polazione viene, se non erro, terza. A ciò 
si deve aggiungere come mot ivo .per una 
più larga assegnazione di scuole a f a v o r e 
dell 'Isola, il f a t t o della difficoltà delle comu-
nicazioni, che fanno maggiormente sentire 
il disagio in quelle parti dell 'Isola in cui è 
una popolazione sparsa per le montagne. E 
specialmente pareva e pare a me che si do-
vesse aggiungere, come m o t i v o per una più 
larga assegnazione di scuole, il f a t t o che in 
Sardegna mancano specialmente quegli isti-
tuti , quei centri di cultura e di civile edu-
cazione che sono, per esempio, le scuole pri-
vate , e che esistono invece in altre regioni. 

Per questo penso che il Ministero della 
pubbl ica istruzione avrebbe d o v u t o per lo 
meno assegnare alle provincie di Cagliari e 
di Sassari quel numero di scuole che è stato 
segnalato dagli Uffici provinciali scolastici e 
dai provvedi torat i come numero necessario, 
non dico come numero sufficiente. 

Questo non si è fa t to . Quindi io debbo 
unicamente confidare nella promessa che ha 
f a t t o l 'onorevole ministro ; promessa che con-
siste in questo, che, ove v e n g a in modo as-
soluto dimostrata la necessità di n u o v e 
scuole, queste scuole verranno istituite. Io 
prendo questa promessa come un formale 
impegno, in quanto sono sicuro che la di-
mostrazione verrà data in modo assoluto; 
altr imenti dovrei concludere, senza che con 
ciò io voglia accennare ad una questione 
regionalistica, che si continua a perpetuare 
il dissidio tra Nord e Sud, che si continua a 
procedere in base a criteri unicamente nume-


